
Susa, il nuovo ponte Briançon che sarà inaugurato sabato
17 alle 11. Era stato chiuso per più di un anno.

Piazzale Croce Nera, sulla
strada provinciale, poco di-
stante dalla Sacra di San Mi-
chele; Sono le 22 di martedì
13 settembre. I fari di un ca-
mion bucano il buio della not-
te. Ad aspettarlo c’è un grup-
petto di persone: il rettore
della Sacra, don Giuseppe
Bagattini, Cristiana Aletto,
presidente dei Volontari della
Sacra; e Luigi Lombardo, il
bibliotecario dell’abbazia.
Accanto al conducente del
mezzo c’è l’artista altoatesino
Paul dë Doss Moroder, 41 an-
ni, di Ortisei, impaziente di
presentare la “sua” creatura:
l’arcangelo Michele che, dal
giorno successivo, accoglierà
i pellegrini che saliranno fin
qui per visitare la millenaria
abbazia. La tentazione di dare
uno sguardo alla statua in
bronzo è troppa; non si può
proprio resistere. Già, perché
questo è l’ultimo capitolo di
una storia iniziata nell’aprile
del 2003, da un sogno ad oc-
chi aperti dell’allora rettore, il
compianto padre Antonio Sal-
vatori: collocare una grande
statua dell’arcangelo davanti
alla Sacra. Un sogno che, due
anni dopo, è finalmente
realtà.
La statua arriva alla Sacra do-
po un viaggio di 330 km, pro-
veniente dalla Fonderia Fab-
bris & Folla (Verona), dov’è

Susa
Teatro: mercoledì Bernanos 
in Cattedrale

Brezzo a pagina 9

Alta Valle
Mancano posti letto? 
Ci pensa Montagnedoc

Tanzilli a pagina 10

Condove
Galatà, Bonaudo e Canuto
fuori dalla Giunta

Viotti a pagina 22

Giaveno
Domenica 18: buon pane
e trebbiatura del grano

Zolfini a pagina  37

SETTIMANALE DELLA VAL SUSA E VAL SANGONE
La Valsusa
ANNO 109 - N. 34  - GIOVEDI’ 15  SETTEMBRE  2005 - SPED. ABB. POST. - D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 n° 46) art.1, comma 1, DCB Torino - Euro 1,10

ALL’INTERNO

977 17212472 007 00534

VentiRighe
C’è da confessare sempre

un certo profondo
sconcerto – unitamente alla
doverosa attenzione per deci-
sioni delicate ed angustianti,
nell’animo di donne e madri,
magari anche all’interno del-
la coppia – quando torna ad
evidenziarsi la casistica lega-
ta all’aborto. Le persone e le
situazioni vanno rispettate.
Ma – pur in presenza di una
legge che permette l’interru-
zione volontaria di gravidan-
za – occorre anche chiamare
le cose che avvengono con il
loro nome impietoso e vero. E
così ha parlato, in termini
inequivoci, l’arcivescovo di
Torino, card. Severino Polet-
to, in merito all’annunciata
sperimentazione della pillola
abortiva presso l’Ospedale
ginecologico “Sant’Anna”
nel capoluogo piemontese. Si
tratta di una prassi che è im-

Corrado Avagnina

COLLOCATA MERCOLEDÌ CON L’ELICOTTERO DAVANTI ALL’ABBAZIA LA STATUA DELL’ARCANGELO

Dopo Olimpiadi: la ricetta Carena,
l’incertezza della Regione Piemonte
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“Briançon” apre il 17

Bovini,
l’inchiesta
si estende
Si attende dall’Ar-
pa una mappa cli-
matica dei venti.
La Regione annun-
cia indennizzi alle
aziende agricole
delle aree interes-
sate dalla diossina.

FINO A DICEMBRE 340 PRELIEVI DI SANGUE A RESIDENTI IN VALLE DI SUSA. RISULTATI NEL 2006

Diossina e Pcb nelle persone? Un’indagine dell’Asl
L’inquinamento da diossina e
Pcb ha causato danni alle per-
sone? E’ per rispondere a
questa domanda che l’Asl 5
ha iniziato uno studio mirato
su un campione di popolazio-
ne. Quest’intervento, che fa
parte di un progetto più ampio
che coinvolge l’Asl 5 e l’Ar-
pa, si pone come obiettivo
quello di scoprire l’eventuale
presenza degli inquinanti nel-
la catena alimentare, dopo che
è già stata evidenziata la loro
presenza nel terreno. 
“L’inquinamento da diossina
e Pcb è certo che sia dovuto,
almeno come causa principa-
le, alle emissioni delle Ac-
ciaierie Beltrame di Bruzolo e
San Didero”, spiega Nicolò
Coppola, direttore generale
dell’Asl 5, che aggiunge: “So-
no sostanze pericolose per la
salute e da qui la necessità di
valutare attentamente l’espo-
sizione non solo dei lavoratori
dello stabilimento ma anche

della popolazione”.
Lo studio, che è stato appro-
vato dal Comitato etico regio-
nale, prevede il prelievo di un
campione di sangue e la som-
ministrazione di un questiona-
rio sugli stili di vita a 120 per-
sone che vivono nell’area
“esposta” (i comuni di Bruzo-
lo, San Didero, Borgone, Vil-
larfocchiardo, San Giorio,
Chianocco) e ad altrettanti

soggetti residenti in un’area
non esposta individuata tra
Susa e la Val Cenischia. A
questi si aggiungeranno un
centinaio di altri residenti nei
comuni interessati in modo
più rilevante al problema che
volontariamente chiederanno
di sottoporsi agli accertamen-
ti.
“In totale saranno effettuati
340 prelievi – spiega Enrico
Procopio, dirigente del servi-
zio di igiene e sanità pubblica
per il distretto Valsusa dell’A-
sl – abbiamo già iniziato il 29
agosto e proseguiremo fino a
dicembre nelle sedi del po-
liambulatorio di Condove e
Susa”. Il campione è stato
scelto tra la popolazione che
da almeno cinque anni risiede
nei comuni coinvolti, in pari
numero tra uomini e donne di
età compresa tra i 20 e i 79 

Carmen Taglietto
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La statua dell’arcangelo con l’artista Paul dë Doss Moroder
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IL 30 SETTEMBRE E IL 1° OTTOBRE

La diocesi è in assemblea
Sul prossimo numero pubblicheremo la lettera  del Vescovo
che convoca l’Assemblea Diocesana del 2005. Fin d’ora però
possiamo già anticipare che l’assemblea si terrà venerdì 30
settembre e sabato 1° ottobre. Il tema dell’anno è: “La do-
menica giorno del Signore e giorno del cristiano”.  Il tema
continua e sviluppa quello del 2004 che era: ”Parrocchia ed
Eucaristia”. L’ormai prossima assemblea ha queste novità:
venerdì 30 settembre la sede è la Cattedrale di San Giusto,
Chiesa Madre della diocesi, dove alle 20.45 terrà la relazione
mons. Corti, vescovo di Novara, dopo ci sarà un momento di
adorazione eucaristica. Sabato 1° ottobre l’assemblea si ritro-
verà alle 14,30 a Villa San Pietro per il  momento assemblea-
re e per il lavoro dei gruppi, su tre tracce che riproporranno
la Lettera Pastorale del Vescovo. Verso le 19 ci sarà per tutti
una cena fredda e alle 21 la messa presieduta dal Vescovo e
concelebrata da tutti i sacerdoti, che chiuderà l’assemblea.

stata realizzata. Ma il vero
appuntamento è per il giorno
successivo, mercoledì 14 set-
tembre, quando, di buon mat-
tino, la statua viene “scarica-
ta” dal camion e preparata per
essere posizionata, con l’eli-
cottero, all’esterno dell’abba-
zia, nel luogo dove si incro-
ciano i percorsi che portano
alla chiesa, al monastero, alle
foresterie e alla zona restaura-
ta del monastero nuovo. 
L’arcangelo viene issato con
una gru e viene letteralmente
imbragato. Tutto è stato stu-
diato nei minimi dettagli. Nel
primo pomeriggio, l’elicotte-
ro, trasporta la statua dell’ar-
cangelo Michele che, per dav-
vero, vola intorno alla sua Sa-
cra. Non si capisce dove fini-
sce il simbolo e dove inizia la
realtà.  E sui volti di chi assi-
ste all’operazione si legge tut-
ta l’emozione del momento. 
Ma guardiamola questa statua
d’arcangelo. E’ alta  5,20 me-
tri e pesa 3.400 kg. Ma, nono-
stante le tre tonnellate e mez-
zo, è un capolavoro di legge-
rezza. Un arcangelo longili-
neo, dall’espressione dolce.
Che non si direbbe abbia ap-
pena ingaggiato una dura bat-
taglia contro il demone, con-
tro il male, che giace sconfit-

Bruno Andolfatto

Nicolò Coppola 
direttore dell’Asl 5
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